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to in servizi e consulenza informatica. 
La soluzione implementata ha previ-
sto la realizzazione di infrastrutture 
duplicate e fisicamente separate, col-
legate tra loro da una rete resiliente e 
ad alte prestazioni. “Per realizzare una 
struttura resiliente -sottolinea Anto-
nio Maggioni, responsabile progetti 
sistemistici di Agomir-, i server del clu-
ster sono stati distribuiti su due sale 
Ced separate, in modo da ridurre i ri-
schi derivanti da guasti fisici o even-
ti critici che possono verificarsi in un 
unico centro. Per ogni ambiente, è sta-
to implementato un cluster ipercon-
vergente basato su storage sotware 
defined Datacore, che integra risorse 
di calcolo, rete e memoria, riducendo 
i tempi di inattività e semplificando la 
gestione”. Per supportare adeguata-
mente le due sale Ced, Molino Colom-
bo ha scelto di basare la rete su appa-
recchi Allied Telesis. “Abbiamo prov-
veduto alla configurazione di una re-
te che impiega switch con alimenta-
zione ridondata per garantire il funzio-
namento anche in caso di guasto di un 
alimentatore, e interfacce fino a 40 Gb 
-precisa Maggioni-. Tali dispositivi so-
no utilizzati come core della rete, con-
figurati nello stack virtuale Vcstack 
con link a 10 Gb, in modo che possa-
no operare come un unico apparato e 
venga assicurata un’elevata affidabi-

sale Ced, progettate per garantire al-
ta disponibilità, sono configurate co-
me ambienti paralleli, senza distinzio-
ne tra principale e secondaria.
“Non si tratta di una replica, ma di un 
vero e proprio mirroring -afferma Mag-
gioni-, se una delle due sale dovesse 
diventare inaccessibile, il sistema si 
riconfigura automaticamente sull’al-
tra, limitando l’impatto operativo”. Il 
collaudo completo dell’infrastruttura 
ha confermato l’efficacia della solu-
zione, poiché gli aggiornamenti sono 
stati eseguiti senza fermi macchina, in 
modalità incrementale. Un fondamen-
tale beneficio che ha ottenuto Molino 
Colombo grazie al rinnovo tecnologi-
co è la capacità di intervenire tempe-
stivamente non appena si manifesta-
no problemi evitando proprio i fermi 
macchina. “La velocità di esecuzione 
delle procedure e la continuità opera-
tiva sono delle priorità -dichiara Otto-
lina-, soprattutto considerato che al-
cuni fornitori nel settore della gdo si 
appoggiano direttamente alla nostra 
infrastruttura”.
“L’unico motivo per cui si potrebbe fer-
mare il sistema è la mancanza di for-
nitura elettrica -conclude Maggio-
ni-. Solo la perdita totale di alimenta-
zione per un tempo superiore a quel-
lo consentito dai gruppi di continuità 
potrebbe compromettere l’operativi-
tà del Molino Colombo”.
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lità all’intera infrastruttura”. La solu-
zione precedente, sviluppata nel 2016, 
si basava su un cluster Vmware com-
posto da due nodi con un unico stora-
ge. “Questa soluzione non permetteva 
di distribuire i carichi su due sedi dif-
ferenti, a meno di non affrontare inve-
stimenti significativamente più eleva-
ti per implementare un secondo stora-
ge in replica, il che sarebbe stato mol-
to più oneroso rispetto a una soluzio-
ne iperconvergente”, afferma Maggio-
ni. “Poiché dovevamo procedere con il 
refresh tecnologico -aggiunge Ottoli-
na-, abbiamo colto l’opportunità di al-
lestire una seconda sala, riducendo 
così il rischio operativo e garantendo 
una maggiore continuità. Anziché pun-
tare sul cloud abbiamo deciso di avere 
tutta l’infrastruttura on premise. Que-
sto perché, calcoli alla mano, abbiamo 
rilevato che il cloud avrebbe compor-
tato costi più alti nel tempo”. 
Un altro aspetto cruciale per l’opera-
tività è la gestione delle latenze. “An-
che ipotizzando costi inferiori, si sa-
rebbe comunque dovuta mantenere 
una soluzione on premise per la parte 
Scada -spiega Maggioni- che deve co-
municare in tempo reale con i quadri 
di controllo. Se le latenze superano i 5 
millisecondi, il sistema perde il riferi-
mento e smette di funzionare corret-
tamente”. Anche per tale motivo, seb-
bene la parte amministrativa avrebbe 
potuto essere migrata al cloud, è stato 
deciso di mantenere l’intero sistema 
on premise. D’altro canto, l’approccio 
iperconvergente ha permesso di mi-
gliorare la gestione dello storage, eli-
minando il problema dell’obsolescen-
za delle macchine. Tutto il traffico di 
rete, comprese le comunicazioni con i 
server, le apparecchiature di produzio-
ne e i sistemi di macinatura, passa at-
traverso tali switch, che garantiscono 
l’efficienza della rete, anche nelle fasi 
di gestione dei magazzini e dei proces-
si di insaccamento delle farine. Le due 


